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APPROVAZIONE DEL PROTOCOLLO LOMBARDO PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE - (DI CONCERTO CON
L'ASSESSORE MAIONE)



VISTA  la  Risoluzione  A/RES/70/1,  adottata  il  25  settembre  2015,  dall’Assemblea
generale delle  Nazioni  Unite,  dal  titolo  “Trasformare il  nostro  mondo:  l’Agenda
2030 per lo Sviluppo Sostenibile” (di  seguito Agenda ONU 2030) sottoscritta dal
Governo  di  193  paesi,  quale  programma  d’azione  rivolto  alle  cinque  aree
persone, pianeta, prosperità, pace e partnership, che prevede 17 Obiettivi per lo
Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals (SDGs) con 169 ‘target’ o
traguardi, da conseguire entro il 2030;

DATO ATTO  che l’Italia ha condiviso gli obiettivi di sostenibilità dell’Agenda ONU
2030;

VISTE:
● la comunicazione della Commissione Europea dal titolo “Prossimi passi per

un  futuro  sostenibile  in  Europa  –  l’azione  Europea  per  la  sostenibilità”
[COM(2016)739 final, del 22 novembre 2016, in cui si evidenzia che l'UE è
pienamente impegnata nell'attuazione dell'agenda 2030 e dei suoi obiettivi
per  lo  sviluppo  sostenibile,  insieme  ai  suoi  Stati  membri,  in  linea  con  il
principio di sussidiarietà;

● le  conclusioni  del  Consiglio  dell’Unione Europea “Uno sviluppo sostenibile
per  l’Europa:  la  risposta  dell’UE  all’Agenda  Europea  per  lo  sviluppo
sostenibile” (10500/17), del 19 giugno 2017, che sottolinea l'impegno dell'UE
e dei suoi Stati Membri nel raggiungere i 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile
entro il 2030 e la necessità di innalzare i livelli dell'impegno pubblico e della
responsabilità e leadership politica nell'affrontare gli Obiettivi per lo sviluppo
sostenibile in tutti tutti i campi;

VISTO  il  decreto  legislativo  152/2006  “Norme  in  materia  ambientale”,  e  in
particolare,  l’articolo  3  quater  che  stabilisce  al  comma  1  che  “Ogni  attività
umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al
principio dello sviluppo sostenibile, al fine di garantire che il soddisfacimento dei
bisogni delle generazioni attuali non possa compromettere la qualità della vita e
le  possibilità  delle  generazioni  future”  e  che  al  comma  3  prevede  che  “….il
principio dello sviluppo sostenibile deve consentire di  individuare un equilibrato
rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da
trasmettere, affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo
si inserisca altresì  il  principio di solidarietà per salvaguardare e per migliorare la
qualità dell'ambiente anche futuro.”, orientando e finalizzando in questo anche
l’azione della Pubblica Amministrazione;

1



VISTA  la Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile, approvata dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica (CIPE) il  22 dicembre 2017,
con delibera pubblicata in Gazzetta Ufficiale il  15 maggio 2018, recentemente
aggiornata dal CIPE in data 18.09.2023, nella quale sono definite le linee direttrici
della  sostenibilità  delle  politiche  economiche,  sociali  e  ambientali  finalizzate  a
raggiungere gli  obiettivi  di sviluppo sostenibile entro il  2030, attraverso il  quadro
strategico di azione nazionale;

VISTA la  Strategia  regionale  per  lo  sviluppo  sostenibile,  approvata  con  dgr  n.
XII/4967 del 29 giugno 2021, e periodicamente aggiornata fino al febbraio 2023,
che rappresenta il punto di riferimento per orientare le politiche regionali verso il
raggiungimento dei Sustainable Development Goal di Agenda 2030, la cui stesura
e attuazione è stata, anche, promossa attraverso la sottoscrizione di due accordi
di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente rispettivamente per i bienni 2019-
2020 (dgr 933 del 3/12/2018) e 2020-2021 (dgr 3207 del 30/6/20);

VISTO il Programma Regionale di Sviluppo Sostenibile (PRSS) della XII Legislatura,
approvato dal Consiglio regionale con dcr XII/42 del 20 giugno 2023 e pubblicato
sul BURL n° 26 Serie ordinaria del 1° luglio 2023, che ha posto, fra i principi ispiratori,
“la  sostenibilità  economica,  sociale  e  ambientale,  per  produrre  valore  per  il
territorio”,  integrando  gli  obiettivi  della  Strategia  regionale  per  lo  Sviluppo
sostenibile in tutti i “Pilastri” del PRSS, portando così i principi della sostenibilità al più
alto livello di progettazione delle politiche regionali;

DATO ATTO che con decreto del Segretario Generale n. XII/10914 del 17 luglio 2023
è stato istituito, presso la Giunta regionale il Gruppo di Lavoro per l’attuazione, il
monitoraggio e la rendicontazione del PRSS della XII Legislatura, al fine di garantire
il  coordinamento  e  lo  sviluppo  della  fase  attuativa  del  PRSS,  assicurando  il
monitoraggio  degli  indicatori  strategici  e  utilizzando  i  dati  e  le  informazioni
raccolte  per  sostenere  la  revisione della  pianificazione,  nell’ambito di  un  ciclo
integrato e Iterativo e la coerenza tra il  PRSS e gli strumenti di programmazione
settoriale  (piani  e  programmi  regionali)  e  i  relativi  monitoraggi,  assicurando  il
rispetto dei principi di sostenibilità nelle sue tre declinazioni ambientale, sociale ed
economica; 

VISTA  l’Azione  del  PRSS  n.7.3.3.2  “Integrare  gli  obiettivi  di  sostenibilità  nella
programmazione e garantirne il monitoraggio e l'accountability”;

DATO  ATTO  che  con  DGR  n.  XII/1951  del  22  luglio  2019  è  stato  approvato  il
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Protocollo lombardo per lo Sviluppo sostenibile,  che prevedeva la scadenza al
termine della legislatura e la possibilità per Regione e i  soggetti  sottoscrittori  di
valutare  il  conseguimento  delle  finalità  e  sviluppare  proposte  per  la  sua
riproposizione;

DATO ATTO che gli uffici regionali e i soggetti sottoscrittori del suddetto protocollo
hanno valutato positivamente i risultati conseguiti e propongono la riproposizione
dello stesso al fine di proseguire a fornire un contributo attivo al conseguimento
degli  obiettivi  globali,  nazionali  e  regionali  di  sostenibilità,  attraverso  una
collaborazione  ampia  e  allargata  a  tutte  le  realtà  istituzionali,  associative  e
rappresentative della società lombarda; 

VISTA  la proposta di  Protocollo lombardo per lo Sviluppo sostenibile (di  seguito
Protocollo),  predisposta  dagli  uffici  regionali,  allegato  parte  integrante  alla
presente deliberazione;

DATO ATTO  che la proposta è stata presentata,  in  data 26 settembre 2023,  ai
referenti  dei  soggetti  portatori  di  interessi  pubblici  e  collettivi,  che  hanno
concordato sui contenuti e manifestato la volontà di adesione al Protocollo;

CONSIDERATO  che  il  Protocollo  indica  gli  impegni  di  Regione  Lombardia  e
prevede  che  i  soggetti  sottoscrittori,  portatori  di  interessi  pubblici  e  collettivi,
definiscano, in maniera autonoma e in funzione della natura,  organizzazione e
finalità proprie, un programma di impegni (da presentare in sede di sottoscrizione
del protocollo), con il coinvolgimento attivo dei propri soggetti di riferimento, per
l’attuazione di una politica organica e complessiva di sviluppo sostenibile diffusa
sul territorio lombardo;

CONSIDERATO  che il  Protocollo  prevede la realizzazione annuale di  un  “Forum
regionale  per  lo  sviluppo  sostenibile”,  quale  occasione  di  diffusione  degli
avanzamenti  conseguiti  da tutti  i  soggetti  sottoscrittori  e di  diffusione di  buone
pratiche;

RITENUTO  opportuno  che  la  sottoscrizione  del  Protocollo  avvenga  durante  la
giornata istituzionale conclusiva del “4° forum regionale per lo sviluppo sostenibile”
del  26  ottobre  2023,  da  parte  del  Presidente,  degli  Assessori  interessati  per
tematica e dei i soggetti portatori di interessi pubblici e collettivi presenti; 

CONSIDERATO  auspicabile  il  più  ampio  coinvolgimento  di  soggetti  portatori  di
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interessi  pubblici  e  collettivi,  che  operano nel  territorio  della  Lombardia,  per  il
conseguimento delle  finalità  previste  dal  Protocollo,  anche attraverso adesioni
successive di soggetti interessati;

VALUTATO pertanto che:
● sarà  possibile  aderire  al  Protocollo,  da  parte  dei  soggetti  portatori  di

interesse  pubblici  e  collettivi,  anche  successivamente  alla  giornata
istituzionale conclusiva del “4° forum regionale per lo sviluppo sostenibile”
del 26 ottobre 2023, presentando richiesta alla Giunta regionale, corredata
della proposta di impegni;

● il  Presidente  o  l’Assessore  delegato,  con  comunicazione  scritta,  possano
accogliere  le  richieste  di  adesione  al  Protocollo  da  parte  di  soggetti
portatori di interessi pubblici e collettivi, nonché revocare la condivisione del
Protocollo con i sottoscrittori che operino in maniera ritenuta non coerente
con le finalità del Protocollo stesso e con l’azione regionale;

RITENUTO  di  demandare  agli  uffici  della  Presidenza  –  Area Programmazione  e
Relazioni esterne, in collaborazione con la Direzione Generale Ambiente e Clima,
gli adempimenti connessi alle adesioni e sottoscrizioni del Protocollo, nonché alle
attività  per  il  conseguimento  degli  impegni  assunti  da  Regione  Lombardia,
coinvolgendo le Direzioni Generali e gli enti del sistema regionale;

RITENUTO opportuno che la Giunta regionale sia informata dagli uffici competenti
annualmente  circa  l’avanzamento  dell’attuazione  del  Protocollo,  ivi  comprese
eventuali nuove adesioni o revoche di soggetti sottoscrittori;

VISTA la legge regionale 7 luglio 2008 n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in
materia di organizzazione e personale”, nonché i provvedimenti organizzativi della
XII Legislatura;

DATO  ATTO  che  la  presente  deliberazione  non  comporta  oneri  a  carico  del
bilancio regionale;

Tutto ciò premesso, 

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

4



DELIBERA

1. di approvare il  Protocollo lombardo per lo sviluppo sostenibile, allegato e
parte integrante della presente deliberazione, la cui sottoscrizione avverrà
durante la giornata istituzionale conclusiva del “4° forum regionale per lo
sviluppo  sostenibile”  del  26  ottobre  2023,  da  parte  del  Presidente,  degli
Assessori interessati per tematica e dai soggetti portatori di interessi pubblici
e collettivi presenti;

2. di stabilire che:

● sarà possibile aderire al  Protocollo, da parte dei soggetti  portatori  di
interesse  pubblici  e  collettivi,  anche  successivamente  alla  giornata
istituzionale  conclusiva  del  “4°  forum  regionale  per  lo  sviluppo
sostenibile”  del  26  ottobre  2023,  presentando  richiesta  alla  Giunta
regionale, corredata della proposta di impegni;

● il Presidente o l’Assessore delegato, con comunicazione scritta, possano
accogliere le richieste di  adesione al  Protocollo da parte di  soggetti
portatori  di  interessi  pubblici  e  collettivi,  nonché  revocare  la
condivisione del Protocollo con i sottoscrittori  che operino in maniera
ritenuta non coerente con le finalità del Protocollo stesso e con l’azione
regionale;

3. di  demandare  agli  uffici  della  Presidenza  –  Area  Programmazione  e
Relazioni esterne, in collaborazione con la Direzione Generale Ambiente e
Clima, gli adempimenti connessi alle adesioni e sottoscrizioni del Protocollo,
nonché alle attività per il conseguimento degli impegni assunti da Regione
Lombardia,  coinvolgendo  le  Direzioni  Generali  e  gli  enti  del  sistema
regionale;

4. di  stabilire  che  la  Giunta  regionale  sia  informata  annualmente  circa
l’avanzamento dell’attuazione del Protocollo, ivi comprese eventuali nuove
adesioni o revoche di soggetti sottoscrittori;

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri a carico del
bilancio regionale;

6. di pubblicare la presente deliberazione sul sito istituzionale e di dare la più
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ampia diffusione con gli strumenti previsti per la comunicazione istituzionale.

     IL SEGRETARIO

  RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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